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D.D.S.  N.  

 REPUBBLICA ITALIANA 
 

     
 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  
 

 ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 

SERVIZIO 05 
 

Approvazione del “Progetto di bonifica e cronoprogramma/Piano di Caratterizzazione conseguente 

all’intervento di bonifica del Fondo Fucile nel Comune di Messina (art. 242 bis – D.lgs 152/2006). Riferimento 

Mod. A prot. 0235360 del 07.09.2023”  

IL  D I R I G E N T E  D E L  S E R V I Z I O  

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e ss.mm.ii; 

VISTO il comma 5 dell'art. 68 della Legge regionale n.21 del 12/08/2014 recante “Norme in materia di 

trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTO il Decreto Legislativo. n. 152 del 03 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale"; 

VISTO il Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 

2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo”; 

VISTO il D.Lgs. del 30 giugno 2016, n. 127 norme per il riordino della disciplina in materia di 

Conferenza di Servizi, in attuazione dell’art. 2 della legge del 07 agosto 2015, n. 124; 

VISTE le Linee Guida regionali in materia di bonifica dei siti inquinati, pubblicate nella GURS Parte I 

n. 17 del 22 aprile 2016; 

VISTA la Legge 21 maggio 2019, n. 7, della Regione Siciliana, pubblicata sulla GURS n. 23 Parte 

prima del 23 maggio 2019, “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa”; 

VISTO il D.P.Reg n. 12 del 27 giugno 2019 pubblicato sulla G.U.R.S. n. 33 del 17/07/2019 di 

approvazione del regolamento di attuazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’art. 13 comma 3 della L.R. 3/2016; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 5 aprile 2022 “Regolamento di 

attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19. Rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della legge 

regionale 17 marzo 2016 n.3”, con il quale è stata modificata l’articolazione delle strutture 

dirigenziali del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;  

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, D.D.G. 

n. 501 del 14/06/2022, con il quale, a far data dal 16/06/2022, è stato conferito l’incarico di 

Dirigente del Servizio S.05 “Bonifiche”, al dott. Francesco Lo Cascio; 

VISTO D.P. Reg. n. 4345 del 16.10.2023 con il quale, in esecuzione della Delibera di Giunta n. 393 del 

11/10/2023, è stato conferito all'ing. Calogero Giuseppe Burgio, l'incarico di Dirigente 

Generale ad interim del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti dell'Assessorato 

Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTO la nota del Dirigente Generale prot. n. 47045 del 19.10.2023 con cui si “...si confermano le 

deleghe già rilasciate ai sensi art 8 comma 1 lett. c L.R. 10/2000, dal Dirigente Generale pro 

tempore Ing. Maurizio Costa, per l’adozione degli atti procedimentali, nonché dei relativi 

provvedimenti finali ex art 7 lett. e ed f della L.R. 10/2000, rientranti nella competenza di 

ciascuna struttura, ivi compresi gli atti contabili riferibili ai capitoli attribuiti a ciascuna 

struttura dipartimentale intermedia.”; 

marianna.siino
Font monospazio
850



 

 
2/2 

 

D.D.S.  N.  

VISTA la nota prot. n. 53163 del 30/11/2023 con cui il Comune di Messina ha trasmesso il “Progetto di 

bonifica e cronoprogramma/Piano di Caratterizzazione conseguente all’intervento di bonifica 

(art.242 bis – D.lgs 152/2006) del Fondo Fucile” sito nella Città di Messina. Riferimento Mod. 

A prot. 0235360 del 07.09.2023; 

VISTO il Verbale della Conferenza di Servizi tenutasi in data 19/03/2024 presso la sede del 

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, a seguito di convocazione dello stesso 

Dipartimento, giusta nota protocollo n. 10898 del 01/03/2024, nel cui ambito è stato approvato il 

“Progetto di bonifica e cronoprogramma/Piano di Caratterizzazione conseguente all’intervento 

di bonifica (art.242 bis – D.lgs 152/2006) del Fondo Fucile” sito nella Città di Messina; 

RITENUTO che alla luce degli atti di assenso, acquisiti nell'ambito della Conferenza di Servizi del 

19/03/2024, sussistono i presupposti per l’adozione della determinazione motivata di 

conclusione positiva della Conferenza ex art.14-quater, legge n.241/1990 e ss.mm.ii. ex art. 20 

della Legge 21 maggio 2019, n. 7, della Regione Siciliana;  

D E C R E T A  

Art. 1 
Le premesse fanno parte integrante del presente decreto. 

 

Art. 2 
È approvato, ai sensi dell'art. 242 bis del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., per quanto in premessa ed in conformità alle 

determinazioni della Conferenza dei Servizi del 31/10/2023, il “Progetto di bonifica e cronoprogramma/Piano 

di Caratterizzazione conseguente all’intervento di bonifica (art.242 bis – D.lgs 152/2006) del Fondo Fucile” 

sito nella Città di Messina (Riferimento Mod. A prot. 0235360 del 07.09.2023), trasmesso dal Comune di 

Messina con nota prot. n. 53163 del 30/11/2023.  
 

Art. 3 
È individuato quale Soggetto Obbligato per l’esecuzione delle opere previste nel “Progetto di bonifica e 

cronoprogramma/Piano di Caratterizzazione conseguente all’intervento di bonifica (art.242 bis – D.lgs 

152/2006) del Fondo Fucile” il Comune di Messina. 
 

Art. 4 
Il Soggetto Obbligato dovrà comunicare la data d'inizio delle attività agli Enti competenti per territorio ed al 

Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, allegando alla comunicazione un cronoprogramma dettagliato 

delle attività da svolgere. Inoltre, dovranno essere comunicati tempestivamente i risultati di verifiche, controlli o 

ispezioni effettuati da altre Autorità o Amministrazioni sull’intervento. 
  

Art. 5 
Qualsiasi modifica alla soluzione progettuale sopra definita, costituirà variante sostanziale e dovrà essere 

sottoposta al vaglio degli Enti interessati dal presente Decreto in sede di Conferenza dei Servizi e sottoposta a 

nuovo procedimento autorizzativo. 

Il presente decreto avrà la durata di 25 giorni, così come previsto dal cronoprogramma, con decorrenza dalla 

data di comunicazione di inizio delle attività di cui all'art. 4. 

Eventuale motivata richiesta di rinnovo/proroga dovrà essere presentata prima della sua scadenza. 

Ultimati gli interventi di bonifica, il Comune in conformità a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 242 bis del 

D. Lgs. 152/06, dovrà presentare il Piano di Caratterizzazione al fine di verificare il conseguimento dei valori di 

concentrazione soglia di contaminazione della matrice suolo per la specifica destinazione d'uso. 
 

Art. 6 
Ai fini della posa in opera e dell’esercizio degli impianti e delle attrezzature necessarie all’attuazione della 

soluzione progettuale autorizzata e per il tempo strettamente necessario al completamento dello stesso, il 

presente decreto sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni i concerti, le intese, i nulla osta, i 

pareri e gli assensi previsti dalla legislazione vigente. La presente autorizzazione costituisce, altresì, variante 

urbanistica e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed indifferibilità dei lavori. 
 

Art. 7 

Il completamento degli interventi di bonifica nonché la conformità degli stessi al progetto approvato sono 

accertati dalla Città Metropolitana di Palermo ai sensi del c.2 dell’art. 248 del D.Lgs 152/06. La “Certificazione 

ai sensi del c.2 dell’art. 248 del D.Lgs 152/06” dovrà essere presentata allo scrivente DRAR-Servizio 05 

"Bonifiche". 
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Art. 8 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. 21 maggio 2019 n.17, avverso il presente provvedimento è ammesso 

ricorso al TAR competente entro il termine di sessanta giorni ovvero ricorso gerarchico al Dirigente Generale 

del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti entro trenta giorni della sua notifica o conoscenza. 
 

Art. 9 

Il presente provvedimento, sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei 

Rifiuti, in ossequio all'art. 68 della L.R. 12/08/2014, n. 21 come modificato ai sensi dell’articolo 98, comma 6 

della Legge Regionale n. 9 del 07 maggio 2015. 

 Palermo, li                   Il Dirigente del Servizio 05 
                      (dott. Francesco Lo Cascio) 
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